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N
el giorno in cui scade il bando
regionale di selezione per i can-
didati nel consiglio di ammini-
strazione di Eurofidi esplode il
problema degli esuberi della
mini-holding delle società di ga-
ranzie del credito: su circa 400
dipendenti, 117 sarebbero di
troppo (45 in Eurofidi, 37 in Eu-
rocons e 35 in Eurogroup) al-
meno secondo il piano indu-
striale presentato ai sindacati.
Cgil, Cisl e Uil hanno immedia-
tamente annunciato lo stato di
agitazione. Secondo la Uil-Tucs
«è inaccettabile far pagare non
solo la crisi ma anche la ristrut-
turazione ai lavoratori. Servo-
no strumenti per incentivare le
uscite e per gli ammortizzatori
sociali». Oggi pomeriggio sa-
ranno ricevuti dagli assessori
alle Partecipate, Giuseppina De
Santis e al Lavoro, Gianna Pen-
tenero. Si cercherà di capire in

che modo gestire questa situa-
zione tenendo conto anche del-
la richiesta che Raffaele Gallo,
presidente Pd della Commissio-
ne attività produttive del Consi-
glio regionale, ha messo sul ta-
volo: «Gestire questa difficile
situazione anche ipotizzando
forme di ricollocamento del

Il piano di salvataggio
taglia 117 dipendenti
del “gruppo” Eurofidi
I costi del personale dovrebbero scendere del 25%
La protesta dei sindacati: proposta inaccettabile
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Oggi Cgil Cisl e Uil in Regione
per chiedere gli ammortizzatori
Gallo (Pd): si possono studiare
forme di ricollocamento

personale in esubero per valo-
rizzarne le capacità acquisite
negli anni».

Il taglio dei costi del persona-
le è una delle misure contenute
nel piano industriale triennale
per ottenere il via libera della
Regione a sottoscrivere un au-
mento di capitale di 50 milioni.
Piano che è passato al vaglio del
Cda di FinPiemonte partecipa-
zioni. Nella relazione di Pier-
giorgio Scoffone, componente
del comitato di controllo inter-
no sulle partecipate si parla di
uno «sforzo notevole in relazio-
ne ad una struttura organizza-
tiva complessa la cui attività è
fortemente proiettata fuori del
Piemonte».

L’apice dei costi di gestione
c’è stato nel 2013: 31.802 milio-
ni. Poi è iniziato a scendere e
dovrebbe farlo soprattutto nei
prossimi anni fino ad arrivare a
21,949 (-30% circa) nel 2017.
Mentre i costi del personale do-
vrebbero diminuire del 25% cir-
ca. E va detto che si sta parlan-
do solo di Eurofidi perchè le al-
tre 4 società della mini-holding
non hanno alcun rapporto con
la regione e solo una, Euro-
group, ha un rapporto diretto
con Eurofidi attraverso un con-
tratto di consulenza. La Regio-
ne ha già deciso di cambiare
verso al sistema delle società
satelliti creato in questi anni e
che ha portato alla moltiplica-
zione delle poltrone e delle in-
dennità. Per i nuovi ammini-
stratori di Eurofidi scatterà il
divieto di ricoprire incarichi nei
Cda di queste società riducen-
do anche gradualmente il loro
numero.

S
caldare d’inverno e raf-
freddare d’estate i 42 pia-
ni del grattacielo torinese

che ospiterà gli uffici della Re-
gione Piemonte attraverso il
tunnel della metropolitana. At-
traverso un sistema di condizio-
namento in grado di dare una ri-
sposta sostenibile all’uso di
energie da fonte rinnovabile,
frutto di un progetto del Politec-
nicodiTorinoconDesaSrl.Tut-
to nato in seno del Polo Ener-
mhy del consorzio Un. I. Ver. di
Vercelli: è lì che ha le sue radici
lo studio di fattibilità Eneretun,
coordinato dal gruppo di ricer-
ca del Dipartimento di ingegne-
ria strutturale, edile e geotecni-
ca del Politecnico di Torino.

L’idea è quella di utilizzare
le gallerie metropolitane come
fonti di energia geotermica
nelle grandi aree urbane. I tun-
nel infatti offrirebbero il van-

Il sistema consentirebbe di
raggiungere i 450 kW di po-
tenza, così da coprire almeno
la metà della domanda annua-
le dell’intero edificio in termi-
ni di riscaldamento e raffred-
damento. Non solo: «Altre
opere sotterranee ad uso civi-
le – prosegue Barla - come ad
esempio i parcheggi, potranno
essere sfruttate dal punto di
vista geotermico. Proprio su
questo è stata presentata dal-
lo stesso Diseg una proposta
con il Polo Enermhy nell’at-
tuale bando studi di fattibili-
tà». Più che soddisfatto Carlo
Piazza, presidente di
Un.I.Ver.: «L’attività del Polo
vercellese nel settore della ge-
otermia a bassa entalpia pro-
segue anche nel capoluogo
piemontese,confermando la
vocazione regionale dei Poli di
innovazione». [A. ZA.]

Vercelli, progetto del Polo Enermhy

I tunneldellametropolitana
perriscaldare igrattacieli

taggio una grande superficie di
scambio termico, grazie al-
l’estensione in lunghezza, sfrut-
tabile attraverso circuiti idrauli-
ci annegati nelle pareti e forme
di scambio innovative. Una solu-
zione che va nella direzione gre-
en già scelta per la realizzazione
del grattacielo, progettato da
Fuksas, che avrà mille metri
quadrati di pannelli fotovoltaici.

«In particolare – spiega ildot-
tor Marco Barla del Politecnico
di Torino - il tratto di tunnel che
collegherà le due stazioni “Italia
‘61” e “Bengasi” potrebbe esse-
re utilizzato come un grande
scambiatore di calore per con-
dizionare il nuovo PalaRegione.
L’energia geotermica potrà es-
sere sfruttata, attraverso l’uti-
lizzo di pompe di calore, sia per
riscaldare che per rinfrescare
gli ambienti, oltre a produrre
acqua calda sanitaria».
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